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Senato, serie di colpi di mano 
scontro a tu t t i I costi, t an to 
sul plano delle relazioni poli
tiche. quan to su quello socia
le. E Insieme c'è una valuta
zione di opportuni tà . CI si 
chiede: q u a n t o vale, e quan to 
costa, la scelta di sfidare le 
opposizioni fino al punto di 
impedirgli II normale svolgi
mento del propri diritti par
lamentar i (persino con pale
si violazioni regolamentari , 
come quelle avvenute nella 
giornata di ieri), e per di più 
con il rischio di subire u-
gualmente una dur iss ima 
sconfitta politica? 

Quanto costa e quanto va
le: costa molto, in termini 
politici e sociali; vale poco — 
anche dal pun to di vista eco
nomico e dei programmi di 
governo — se non ai fini del
la bat tagl ia tu t ta personale 
lanciata da Craxl, e che non 
ha nulla a che fare con il de
creto ma r iguarda semplice
mente la volontà del presi
dente del Consiglio di d imo
strare che lui è in grado di 

governare da solo, in con
trapposizione d u r a con l co
munis t i , senza tenere conto 
dell 'opposizione e della lotta 
s indacale e sociale. 

Questi sono gli umor i che 
circolano nei corridoi del Se
na to . E che per la p r ima vol
ta, Ieri, s embrano aver in 
qualche modo toccato gli 
stessi socialisti, cioè quella 
che a t t ua lmen te si presenta 
come l'ala più ol t ranzis ta del 
pentapar t i to . Le Indiscrezio
ni dicono che il vertice del 
PSI, dopo avere nel giorni 
scorsi esercitato pressioni 
pesant iss ime sugli alleati e 
sullo stesso presidente Cos-
siga, per irrigidire il braccio 
di ferro par lamenta re , ora 
mos t ra dei segni di t imore. E 
addi r i t tura si farebbe avant i , 
al suo interno, l'ipotesi di 
cercare una via di aggiusta
mento , magar i accogliendo 
qua lcuna delle voci de e re
pubblicane che nei giorni 
scorsi si e rano levate per a-
vanzare proposte di modifi

ca de) decreto ( semestraliz-
zazlone della scala mobile, 
decreto «scorciato», ecc.). 

E un segnale anche questo 
dei principali elementi poli
tici che emergono dal la bat
taglia pa r l amen ta re di que
s te ore. E chiaro che la mag
gioranza e il governo non si 
aspe t tavano un'opposizione 
così ferma e rigorosa, e al 
t empo stesso legata In modo 
forte a due punt i fermi: il 
movimento di lot ta vastissi
mo che c'è nel paese, e che 
pone questioni generali al 
democrazia, di diritti del la
voratori , di difesa del pro
prio potere cont ra t tua le e 
della normale dialettica de
mocrat ica; ed una grande 
questione di principio costi
tu i ta dalla difesa rigorosa e 
tenace delle norme e dei 
principi del regolamenti par
lamentar i e della Costituzio
ne Cioè del capisaldi di un 
s is tema di democrazia parla
men ta re . 

E di fronte a questo come 

si reagisce? Ieri 11 vicepresi
dente del Consiglio Forlanl, 
par lando con 1 giornalisti, ha 
tenta to di correggere certi 
malumor i del suo par t i to , 
confermando la lealtà a Cra
xl, e r ibadendo l'appoggio 
della DC tan to al decreto 
(•era previsto negli accordi 
di governo»), quanto all 'ope-
razione-fiducia («è In discus
sione un problema di tale ri
levanza, che appare del tu t to 
corret ta l 'imposizione della 
questione di fiducia»). Forla-
ni però h a lasciato lo spira
glio di Una porticina: •...se ci 
fosse u n a proposta uni tar ia 
di modifica del decreto 

Più o meno sulla stessa li
nea il capogruppo repubbli
cano di Montecitorio, Adolfo 
Battaglia: «Sarebbe una iat
tu ra — ha det to — se questo 
decreto dovesse cadere. Sa
rebbe molto grave, la mag
gioranza deve restare uni ta e 
compat ta . Modifiche? Si può 
vedere, a condizione che le 
proposte di modifica s iano a-

vanzate subito, p r ima che il 
decreto giunga alla Came
ra...». 

Battaglia ha crit icato an
che duramente l 'atteggia
mento del PCI, m a nel farlo 
non ha nascosto \s sue 
preoccupazioni per 11 prota
gonismo di Craxl: «Il PCI 
a iu ta con il suo atteggia
mento il presidente del Con
sìglio. Lo a iu ta oggettiva
mente , perchè si autoesclude 
e così fa passare la linea du ra 
nel pentapartito». È chiara 
qual è la preoccupazione del 
PRI: che la linea di Craxl, 
quella dello scontro duro, ta
gli fuori dalla scena gli altri 
partiti della maggioranza e li 
costr inga a restare a r imor
chio di un gioco incontrolla
bile e avventuroso. 

Probabi lmente gii stessi 
t imori li hanno anche 1 libe
rali. Ieri il segretario Zanone 
ha rilasciato u n a dichiara
zione assai nervosa: «I comu
nisti, facendo così, si chiudo
no In un culo di sacco, non è 

giuste che u n grande partito 
nazionale come 11 part i to co
munis ta si comporti in que
s to modo, ripetendo le scelte 
che una volta erano del radi
cali, e che in passato il PCI 
aveva sempre condannato». 

Insomma, s iamo alla 
s t re t ta politica. Quelle di og
gi sono ventiquattr 'ore deci
sive per la bat taglia In Sena
to. Bisogna aspet tare le mos
se di Craxl. La giornata di ie
ri, comunque — che è s ta ta 
u n a giornata tristissima, di 
lut to e di sgomento per la 
morte Improvvisa del caro 
compagno Dario Valori, che 
fino all 'ultimo, sino a Ieri 
mat t ina , non si era mosso 
dai banchi di Palazzo Mada
ma, Impegnato fino allo stre
mo In questa sua ul t ima co
raggiosa battaglia — ha con
fermato che 1 comunist i ter
ranno duro nella lotta tenace 
per non far passare il decre-

Piero Sansonetti 

rano stati trattati appena una 
quindicina dei 39 documenti 
sopravvissuti all'operazione-
sfoltimento di Cossiga, e non 
ha potuto far altro che rinviare 
a stamane la prosecuzione del
l'esame degli odg. 

È un segno politico delle dif
ficoltà nelle quali annaspa il 
pentapartito. Ma quasi certa
mente prelude all'atto di forza: 
la probabile decisione di Craxi 
di presentarsi proprio stamane 
a Palazzo Madama per porre la 
questione di fiducia sposterà il 
centro dello scontro su altro 
terreno, più grave e pericoloso. 

Non che quanto è successo 
sinora, e particolarmente nella 
giornata di ieri, abbia un segno 
meno allarmante. La decisione 
presa l'altra sera da Cossiga di 
contingentare d'autorità i tem
pi del dibattito sul decreto, è 
stata infatti seguita ieri da nuo
ve forzature, regolamentari e 
no, che hanno ulteriormente 
cambiato le regole del gioco, e 
strangolando la discussione,-
hanno introdotto elementi di 
permanente sopraffazione nel
la normale dialettica politica. 
In realtà, a perder tempo dav
vero ci si è messa spesso pro
prio e solo le maggioranza. Ad 

Oggi 
la fiducia? 
esempio, ad ogni richiesta di 
verifica del numero legale (per 
cui bastano pochi istanti, con il 
voto elettronico), il pentaparti
to ha sistematicamente replica
to chiedendo l'appello nomina
le — ci vogliono ogni volta una 
quarantina di minuti — per dar 
tempo ai propri senatori di af
fluire in aula. 

Ma, torniamo ai fatti di ieri 
mattina. Già si era in ritardo 
sul ruolino di marcia imposto 
da Cossiga con il suo cedimento 
alle imposizioni governative; e 
invece di cominciare a discute
re e votare gli ordini del giorno, 
bisognava ancora liquidare 
quell'ulteriore appello alla ra
gionevolezza formulato da PCI 
e Sinistra indipendente con la 
richiesta di non passaggio all'e
same degli articoli del provve
dimento che taglia la scala mo
bile. 

I comunisti hanno rivendica
to il diritto a rispettare almeno 

qui il regolamento, e quindi di 
annunciare uno alla volta il loro 
voto: «A norma dell'art. 109 del 
regolamento, annuncio il mio 
voto favorevole al non passag
gio agli articoli». Diciassette 
parole in tutto, un gesto solo 
simbolico, per non essere ridot
ti ad automi che alzano il brac
cio o premono il bottone. Apriti 
cielo, nelle file della maggio
ranza. E puntualmente, di lì a 
poco, Cossiga dà un'interpreta
zione ulteriormente restrittiva 
(e antiregolamentare) delle 
norme da lui stesso dettate la 
sera prima: siccome quelle nor
me — dice — ihanno per scopo 
il rispetto del calendario» (cioè 
l'approvazione del decreto en
tro" domani, secondo i calcoli e 
le pretese di Palazzo Chigi), an
che il tempo occupato dai 
preannunci d'ora in poi «va 
computato», cioè messo nel 
conto delle ore assegnate ai co
munisti nel quadro del contin

gentamento. Insomma — ha 
detto Cossiga —, chiudo un oc
chio su quel che è accaduto po
co fa, ma da questo momento... 

VOCE DA SINISTRA — E 
gli starnuti? Vanno «computa
ti» anche quelli? 

Ma l'annullamento anche 
dell'art. 109 è solo il primo ge
sto autoritario della giornata. 
Subito eccone altri, appena si 
comincia ad affrontare il capi
tolo ordini del giorno. Sono 77, 
dei comunisti, degli indipen
denti di sinistra, dei missini. E 
facoltà insindacabile del presi
dente stabilire quali siano am
missibili o no, usando il metro 
della pertinenza con l'argo
mento del provvedimento legi
slativo in discussione. E un me
tro opinabile, naturalmente. 
Ma Cossiga, a questo punto, 
non va molto per il sottile: la 
mannaia dell'inammissibilità si 
abbatte su 38 degli ordini del 
giorno: la metà esatta di quelli 
presentati. 

MARTORELLI (PCI) — I-
nappellabilità non vuol dire de
cisione acritica. Lei ci deve 
spiegare le motivazioni di cia
scuna delle sue decisioni di i-
nammissibilità. 

MITROTTI (MSI) — Molti 

degli ordini del giorno che lei 
ha cassato erano già stati illu
strati, su decisione della presi
denza, in sede di discussione 
generale. La dichiarazione d'i
nammissibilità è tardiva. Pro
testo vivamente. 

COSSIGA — La richiamo al
l'ordine. Una, due, tre volte. La 
espello! (La decisione a freddo 
di Cossiga è duramente conte
stata da un altro missino che la 
definisce «ingiustificata e im
motivata»). 

MILANI (PdUP) — C'è una 
contraddizione politica nella 
decisione di Cossiga: ha dichia
rato decaduti alcuni ordini del 
giorno sui quali si era pronun
ciato favorevolmente persino il 
governo. 

COSSIGA — La mia decisio
ne non richiede motivazioni... 

PIERALLI (PCI) — ...Ma 
resta il fatto che le sue inappel
labili forbici — lo segnalo ai 
colleghi socialisti — hanno ta
gliato proprio gli ordini de! 
giorno che stabilivano un colle
gamento tra il decreto e il pro
tocollo d'intesa, quel collega
mento che è stato il cavallo di 
battaglia del ministro De Mi-
chelis. 

Pieralli ha poi severamente 

contestato le nuove restrizioni 
decise da Cossiga in violazione 
al regolamento, chiedendo una 
nuova riunione della conferen
za dei capigruppo. Ma il presi
dente ha respinto la richiesta 

Ma la questione della liqui
dazione di ordini del giorno co
sì significativi non è finita qui, 
proprio per l'evidente spessore 
politico dell'operazione. È sta
ta ripresa fuori dell'aula dal 
compagno Andrea Margheri 
che ha segnalato ai giornalisti 
come oltre a De Michelia anche 
esponenti della maggioranza 
come il socialista Giugni e il de 
Rubbi si fossero affannati a so
stenere che il decreto è piccola 
cosa, che bisognava giudicare la 
manovra complessiva di politi
ca economica a cui esso si colle
ga. «Non eravamo e non siamo 
d'accordo sulla 'piccola cosa' — 
ha rilevato Margheri —, ma, 
quando abbiamo voluto pren
derli in parola, ecco Cossiga che 
non è d accordo: che cosa c'en
tra la politica industriale quan
do si discute di scala mobile? 
Capito l'antifona?: nella mag
gioranza le parole sono una co
sa, i fatti un'altra*. 

Giorgio Frasca Polara 

Mese del Diesel ì 
Peugeot Tal 

Un Re di Denari 
ti aspetta per farti 

guadagnare fino a 

.000 
di risparmio sui pagamento rateale. 

vieni dai Concessionari Peugeot Taibot e 
scopri i Diesel contrassegnati dal Re di 

* -v^\ D e na r i Sono i famosi Diesel Peugeot 
V £ p T \ 305, 505 berlina break e familiare e 
v ^ " «Sg) Taibot Honzon. Propno per loro nel 

mese del Diesel. Peugeot Taibot 
in collaborazione con la 

P S A F I N A N Z I A R I A ITAUIA S ? A .ti offre questa 
vantaggiosa opportunità: 

<&C\ anticipo del 15%. 
3--* --A S o | 0 ,| 15% , n contanti per 
. -^~>, V avere la tua Diesel 
' \ & * <iQ Horizon. 305 o 505. 

\ ^ ^ Un'auto subito. 
anticipando in pratica meno dell IVA. 

Rate a partire da VXL 306 .000 al mese** 
grazie ad uno sconto sul finanziamento che. 
a seconda dei modelli, ti permette di risparmiare 
persino LiL 3.477.000* con un periodo di 
rateazione estremamente comodo 

(fino a 48 mesi senza cambiali*"). 

*«5s. c\ Usatoccasione f ino a 4 2 rate. Un'altra straordinaria 
'Y*~ Ì>J proposta: acquisti una vettura usata di qualsiasi marca 

con un anticipo del 25% e la paghi 
con comode rate fino a 42 mesi!** 
Affrettati, l'offerta è valida fino a 
esaurimento dei modelli 
disponibili presso i 
Concessionari e comunque non 
oltre il 31/03/1934. 

Moreno 

HontonLO 

30SGLD 

SOS SUO T«rt» 

kiiporto 
dette rate 

336 000 

3 «6 000 

576 000 

Risparmio ssl costo 
del «mancamento 

1847 000 

20S9000 

3477000 

OFFERTA VALIDA FINO AL Sì MARZO 

ranza» delle fabbriche, gli 
scioperi non sono spontanei, 
ma organizzati dai comuni
sti. E probabilmente su que
sta falsariga si sarebbe an
dati avanti per parecchio se 
ad azzittare tutti non fosse 
intervenuto uri lavoratore, 
Francesco Iscerl. È delegato 
Fim-Clsl di una fabbrica mi
lanese. Ha raccontato cosa 
succede nelle aziende metal
meccaniche della sua città, 
dove la petizione è appena a-
gli Inizi e già sono state rac
colte quasi t rentamila firme. 
Ha raccontato della Breda 
Fucine (anche questa fabbri
ca era rappresentata da un 
lavoratore iscritto alla Firn) 
dove su 900 lavoratori in po
co tempo sono state raccolte 
814 firme e tre milioni per fi
nanziare la manifestazicne 
di Roma. Ha parlato dell'I-
taltel.dove nel referendum 11 
• no» al decreto ha vinto con 
oltre il G5 per cento, solo per 
citare le aziende più impor
tanti. Ha spiegato che :1 «mo
vimento» di lotta di questi 
giorni esprime la preoccupa
zione della maggioranza dei 
lavoratori e non è «la ma
schera per nessuna opera
zione politica». E ha aggiun
to che la protesta non e Ini
ziata Il 14 febbraio, col varo 
del decreto, ma era na ta già 
prima quando apparve chia
ro che a qualunque accordo 
si fosse giunti, questo sareb
be s tato raggiunto senza una 
vera consultazione nelle fab
briche. 

I delegati 
con le firme 

Qualcuno allora ha prova
to a cambiare la quali tà delle 
critiche al «movimento», lo 
ha presentato come compo
sto dalla «vecchia classe ope
rala», contrapposta alle nuo
ve figure professionali emer
genti. La risposta stavolta è 
s ta ta affidata alle cifre. I nu
meri r iguardano ancora la 
Lombardia. Qui In pochissi
mi giorni sono state raccolte 
centoventimila firme di la
voratori, gran parte dei quali 
appartengono al settore del 
commercio, al terziario, alle 
aziende di servizio. Non solo, 
ma nelle banche i risultati 
dei referendum sono del tu t 
to simili a quelli delle fabbri
che: ovunque vincono i «no» 
al decreto con larghissima 
maggioranza. 

Il panorama è uguale In 
tut te le Regioni. Il rappre
sentante della Toscana ha 
consegnato 52 mila firme 
(raccolte a Firenze, a Pistoia, 
a Prato, ad Arezzo) e ha Illu
strato l risultati del referen
dum in o t tanta aziende si
gnificative. Su diecimila e 
duecento votanti (undicimi
la erano i potenziali elettori) 
i «sì» sono stati solo il 5,6%. 
Tutti gli altri si sono opposti 
alla manovra governativa. 

Ancora, nell 'aula la commis
sione è venuta a sapere del 
risultato all'Alfa di Pomi-
gllano (con 1 «no» che si at te
s tano sul 90%), è venuta a 
conoscenza del giudizio dì 
dodicimila operai abruzzesi, 
del plebiscito contro il decre
to dell 'area industriale at
torno a Venezia, delle dieci
mila firme raccolte In Sarde
gna. 

E ha dovuto fare i conti 
con l dati di una provincia 
«bianca» come quella di Avel
lino. Leonardo Ciotola, dele
gato della «Caso», ha portato 
settemila firme raccolte nel 
nucleo industriale (750 alla 
Fiat-Iveco che ha 900 dipen
denti). li rappresentante sin
dacale si è di lungato sul suc
cesso della petizione nei co
muni terremotati , nelle 
scuole (e ha fatto l'esempio 
dell 'elementare di Grot tami-
narda dove la Cgil conta tre 
Iscritti, ma dove 75 lavorato
ri su 80 si sono opposti al de
creto). 

Servirà tu t to questo? La 
risposta è la stessa per tutti i 
lavoratori: «Forse no, ma a 
furia di lottare qualcuno do
vrà pur aprire gli occhi». 

Stefano Bocconetti 

fine». Ed ora eccolo li, il viso 
pallido ed un drappo rosso a co
prirgli il corpo, in questa sala 
mortuaria quasi soffocata dagli 
altieri e da una pioggia cattiva e 
sottile. Enrico Berlinguer arri
va qui alle 17,30 in punto. Salu
ta Bufalini, Perna, Giglia Tede
sco e Salvatore Cacciapuoti 
giunti da poco. Poi, sosta di 
fronte a Dario Valori. Nella 
stanza buia, alle spalle della 
salma campeggia la bandiera 
della sezione comunista di 
Monteverde Nuovo, Berlinguer 
resta da solo in silenzio per 
qualche minuto. Più tardi, in 
un messaggio alla famiglia ed 
alla sua compagna, Edy, il se
gretario del PCI esprimerà il 
dolore dei comunisti per il 
•grande vuoto» che la morte di 
Dario Valori lascia «tra i com
pagni e tra le forze del lavoro». 

Al Senato, intanto, era stato 
lo stesso presidente Cossiga a 
dare l'annuncio della morte. 
Alle 16,10, proprio ad inizio di 
seduta, un breve ma commosso 
messaggio all'assemblea: «E 
con dolore e commozione che 
annuncio la scomparsa dell'a
mico e collega Valori». I lavori 
del Senato vengono sospesi. Ri
prenderanno solo più tardi, in 
un clima segnato dall'evento 
luttuoso. Più tardi, in serata, 
Cossiga si recherà in forma uf
ficiale nella sede del gruppo co
munista (lo accompagna il se
gretario generale, Gifuni) per 
esprimere le proprie condo
glianze al partito di Dario Vaio-

La morte 
di Valori 
ri. Lo riceveranno, ringrazian
dolo, Gerardo Chiaromonte e 
Piero Pieralli. 

Nella fredda sala mortuaria, 
mentre cala la sera, si intreccia
no le voci ed i ricordi. Ecco 
scorrere lenti i suoi duri e diffi
cili anni di militanza politica. Il 
suo ingresso, giovanissimo, nel 
Partito socialista, la sua espe
rienza giornalistica come con
direttore dell'«Avanti!»; e poi 
ancora gli incarichi di respon
sabilità nel gruppo dirigente 
del PSI, fino alla tormentata 
scissione del PS1UP e all'in
gresso nel PCI. Si ripercorrono 
le tappe di una vita coerente
mente legata alle battaglie ed ai 
destini del movimento operaio, 
in un impegno che anche quan
do fu profuso nelle istituzioni 
non fu mai separato dalla causa 
per la quale il compagno Valori 
viveva e lottava. 

Nel tardo pomeriggio anche 
il presidente della Camera, Nil
de Jotti, arriva al San Camillo 
per un ultimo saluto, per un tri
ste omaggio al senatore scom
parso. E intanto, ecco, l'uno 
dietro l'altro, i telegrammi ed i 
messaggi di cordoglio al PCI ed 
alla famiglia di Dario Valori. 
Quello del presidente Pertini, 

che piange l'«amico carissimo e 
compagno di tante battaglie», 
arriva tra i primi. Craxi ricorda 
il periodo della comune mili
tanza tra i giovani socialisti e 
aggiunge: «Anche nei momenti 
di maggiore asprezza, le divi
sioni politiche degli anni che 
seguirono non hanno mai can
cellato tra di noi un rapporto di 
amicizia fraterna e di reciproco 
rispetto». Nilde Jotti, invece, 
sottolinea la «profonda intelli
genza politica con la quale ha 
partecipato alle vicende della 
sinistra italiana, in anni com
plessi ma fecondi per la demo
crazia». E poi gli altri messaggi, 
del ministro Spadolini, di uo
mini di governo e di dirigenti 
politici. 

Oggi, dalle 10 alle 16. la ca
mera ardente è ancora nell'o
spedale San Camillo. Domani, 
invece, dalle 10 alle 15, il fere
tro sarà nella sezione comuni
sta di Campo Marzio. Un'ora 
dopo, i funerali. Alle quattro 
del pomeriggio al Pantheon per 
dire addio ad un comunista, ad 
un uomo di coraggio andato via 
troppo in fretta. 

Federico Geremicca 

t r a t t a di cifre eno rmi , sono 
differenze di qua lche cent i 
na io di mi l iardi , m a quello 
che e r a in gioco era , d a u n a 
pa r t e , la verifica di u n m i 
n i m o di spi r i to c o m u n i t a 
rio, al di sopra di u n g re t to 
rivendicazionismo naz io
nalist ico, da l l ' a l t ra pa r t e 
quello spi r i to di c o m p r o 
messo al qua le tu t t i aveva
n o fa t to appel lo a l la vigilia, 
m a che è venu to m e n o al 
p u n t o decisivo del la t r a t t a 
t iva. 

Altri accordi e r a n o g ià 
s ta t i r agg iun t i , m a tu t t i so 
n o to rna t i in a l to m a r e per 
la r i serva genera le che la 
G r a n B r e t a g n a vi h a pos to . 
Ora , d o v r a n n o t o r n a r e a l la 
l u n g a e pesan te rou t ine dei 
consigli dei min is t r i , con 1' 
incertezza che la loro s tessa 
mediocr i t à gli conferisce. 
Gli accordi pr incipal i r a g 
g iun t i p r i m a del ia spacca
t u r a avevano infat t i a n c h ' 
essi più 11 ca r a t t e r e di u n a 
forzosa c o p e r t u r a s u u n a 
congerie di cont raddiz ioni 
insanabi l i , c h e di vere e 
propr ie in tese cos t ru t t ive , 
capaci di r i lanc iare la Co
m u n i t à . 

Si t r a t t ava , in p r i m o luo 
go, d i quel la poli t ica di t r i -
gore*. impos ta c o m e neces
s i t à imprescindibi le d a i 
francesi e da i tedeschi d a 
vant i a l l 'esaur i rs i delle ri
sorse comun i t a r i e , e che 
compor t ava il tagl io di 
quel le voci d i spesa c h e a -
vrebbero dovu to d a r e , d o 
m a n i , il s egno del la r ip resa 
e del r i lancio del la C o m u n i 
tà , le poli t iche nuove nel la 
ricerca e nel la tecnologia, i 
fondi s t ru t t u r a l i in c a m p o 
sociale e regionale , la poli
t ica med i t e r r anea . 

Corollar io del «rigore» u n 
a u m e n t o es iguo delle r i sor
se della CEE. da l l ' I a l l '1 ,4% 
dell 'IVA nel 1986. e fino a l -
r i , 6 % neU*88: n e p p u r e a b 
b a s t a n z a per copr i re le spe
se corrent i , e n o n cer to pe r 
rilanciare l 'Europa su l la 
via di u n a solidale ripresa 
economica . 

Infine, s e m p r e in c a m p o 
di risorse, si è a r r iva t i a u n a 
p romessa di rimborso a l la 
G e r m a n i a , il paese più for
te e prospero d 'Europa , in 
cambio del la e l iminazione 
g r a d u a l e di quegl i Impor t i 
compensa t iv i m o n e t a r i d i 
venut i nel corso degli a n n i 

Il vertice 
della CEE 
un Iniquo strumento di pe
netrazione commerciale in 
campo agricolo. II peso de
gli importi compensativi 
pagati ai tedeschi è stato 
per anni una dura imposi
zione per l'agricoltura ita
liana. E ora, se l'accordo 
andrà In porto, sarà soprat
tutto l'Italia, insieme agli 
altri paesi più deboli della 
Comunità, a pagare lo 
sconto sui versamenti alla 
CEE che verrà fatto ai tede
schi in cambio dell'elimi
nazione degli importi com
pensativi. 

Non è consolatorio pen
sare che ora tutta questa 
inconsistente massa di 
compromessi, compreso l'i
niquo accordo agricolo così 
pesantemente lesivo per r 
agricoltura italiana, torne
rà nuovamente in discus
sione. 

Mitterrand ha detto, a 
conclusione della sua con
ferenza stampa, di voler 
lanciare nel prossimi giorni 
un appello a tutti coloro 
che vorranno ascoltarlo, 
per riprendere il discorso 
sulla costruzione europea 
nella speranza, ha aggiun
to, che venga raccolto da 
dieci paesi e non solo da no
ve. Se all'appello del Presi
dente francese non dovesse 
rispondere la Gran Breta
gna, la Comunità perdereb
be uno, e non certo il più 
Insignificante del suoi 
membri, l'integrazione eu
ropea farebbe un nuovo 
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passo indie t ro . 
I n t a n t o , che la ferita r i 

cevu ta a Bruxel les s ia p ro 
fonda, viene so t to l inea to 
da l fa t to che n e a n c h e que 
s t a vol ta i dieci sono s ta t i 
capaci di e l abora re e a p p r o 
v a r e u n d o c u m e n t o polit ico 
sul le quest ioni In te rnaz io
na l i . L a bozza del docu
m e n t o che e r a s t a t a sc r i t t a 
d a i min i s t r i degli Ester i , 
ne l c l ima d r a m m a t i c o del la 
rissa finale n o n è s t a t a n e p 
p u r e d i scussa d a i dieci. L a 
d o m a n d a che è v e n u t a insi
s t en t e In ques t i g iorn i da l 
m o n d o a r a b o p e r u n a in i 
ziat iva de l l 'Europa in Me
dio Oriente , n o n è s t a t a a-
scol ta ta . M i t t e r r a n d p a r t e 
oggi per gli USA precedu to 
dagl i echi d i u n a sconf i t ta 
che toglie a l l 'Eu ropa le pos
sibil i tà d i far s en t i r e la s u a 
voce su l la s c e n a In ternazio
na le . 

Vera Vegetti 

La Presidenza Nazionale dell'ARCI-
caccia esprime profondo cordoglio 
per la improvvisa scomparsa del 
compagno 

DARIO VA»X)R1 
ira i fondatori dell'associazione, im
pegnatosi lungamente nella batta
glia per Taf fermanone de! boero as-
socuzKxusmo nel nastro Paese. 

Fedo» e Salvatore Corallo si asso
ciano commossi al dolore di Hedy e 
Susanna per la scomparsa del caris
simo amico e compagno 

DARIO VALORI 

Arrigo Morandi ricorda il carasuso 
compagno 

BRUNO CORTI CELLI 
& unisce al grande dolore delia mo
glie I^redana della figlia K»du e 
sottoscrive alla sua memoria un ab
bonamento all'Unita per una teno
ri? del Mezzogiorno 

I son della Cooperativa «Polidnca» 
di Poliporo nel primo anniversario 
della morte del compagno 

BERNARDO FABBRIS 
ricordano la figura di grande diri
genti cooperatore 
Policara 21 mano 1961 


